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TITOLO: INTERVENTI ZOOTECNICI IN EMERGENZE DI PROTEZIONE CIVILE
LIVELLO DI FORMAZIONE – RUOLO: VOLONTARIO LIV. SPECIALISTICO
NUOVO COD.: A2-13
COD. VECCHIA MATRICE: //                                                                   ACCORPAMENTI: //
PROGETTO ESECUTIVO
OBIETTIVI FORMATIVI: 
Fornire al volontario di protezione civile le informazioni di base che regolano la gestione degli animali, nonché il richiamo alla legislazione vigente. Il comportamento degli animali più comuni e le adeguate modalità per poterli recuperare. Ipotizzare quindi i vari scenari di rischio dove potrebbe emergere la necessità di soccorrere e/o di evacuare tali animali: vettori e luoghi di accoglienza idonei. Un’informazione generale e sommaria sulle principali zoonosi. Suggerimenti operativi e adozione dei rispettivi D.P.I. Oltre a formare i volontari su questa attività specifica si andrebbe a soddisfare anche quanto previsto dal “Decreto Sicurezza”.

DESTINATARI: volontari operativi
· PREREQUISITI DEI DESTINATARI: corso base di protezione civile; avere in dotazione la necessaria e adeguata strumentazione, compresi i D.P.I. specifici; rapporto di familiarità con gli animali; preferenze verso volontari con pregressa esperienza (ex volontari di associazioni di protezione degli animali, medici veterinari, periti agrari, agricoltori, laureati in benessere animale).
· TEST INIZIALE: NO
· N. MAX PARTECIPANTI: 25/30

CONTENUTI - ARGOMENTI TRATTATI
La catena del soccorso: persone – animali - cose. Precedenti esperienze sull’evacuazione di animali. Problematiche relative all’evacuazione;
Cenni sui principali eventi emergenziali che possono richiedere un’evacuazione di animali in genere. Informazioni essenziali per conoscere meglio i principali animali (bovini, ovini, caprini, suini, equini, cani e gatti); comportamento dei medesimi e situazioni da evitare. Eventuali modalità di contenimento degli animali indicati; attrezzature e presidi da utilizzare; modalità di approccio e gestione dell’evacuazione. Adozione dei previsti D.P.I.;
Il benessere animale e il rapporto uomo-animale. Le situazioni emergenziali (incendi-terremoti-alluvioni) e le conseguenze psicologiche per gli animali. Informazione legislativa inerente l’attività svolta in caso di emergenza; cenni rilevanti del Regolamento di Polizia Veterinaria, dei Regolamenti Comunali / ASL-AST. Ricoveri di emergenza. Cenni sulle principali zoonosi. I piani di emergenza e di evacuazione – Piano comunale di PC (in particolare per territori con popolazione zootecnica importante);
L’attività pratica, da svolgersi presso un’Azienda Zootecnica, dovrà richiamare gli argomenti trattati in aula, sviluppandoli poi nella pratica. Si effettuerà la movimentazione degli animali più comuni (cavallo, bovino, suino, ovino, cani e gatti), con il coinvolgimento del proprietario che, operando in affiancamento al docente, presterà la sua opera come Istruttore pratico.

METODOLOGIA DIDATTICA
· NUMERO ORE: 16 ORE complessive di cui  n.8/10 ore teoriche e  n.6/8 ore pratiche.
· METODOLOGIE (suggerite): lezione frontale; attività di gruppo; gioco di ruolo; attività pratica anche di simulazione.
· MATERIALE A SUPPORTO DELLA DIDATTICA (suggerito): filmati relativi ad interventi in momenti addestrativi/esercitativi e/o emergenziali; materiale e attrezzature per lo svolgimento delle attività pratiche. 

DOCENTI
[bookmark: _Hlk528934582]Funzionari e personale esperto appartenente agli Enti  e alle Istitutzioni preposte (VVF; RL; Province  e città metropolitana di Milano) - docenti e/o professionisti qualificati (con laurea specialistica per la disciplina); medico veterinario dall’A.T.S. di competenza territoriale; formatori con CV adeguato - formatori certificati Polis competenti nelle discipline relative al corso - persone qualificato quale: medici veterinari, agronomi, agrotecnici, periti agrari, operatori zootecnici, che possibilmente conoscano le realtà della protezione civile.

[bookmark: _Hlk528934658]VALUTAZIONE FINALE
SI (test con n°30 domande a scelta multipla fra tre risposte, di cui solo una corretta; si ritiene superato con 18/30) e prova pratica durante lo svolgimento del corso stesso.

CUSTOMER SATISFACTION: SI 
PROGRAMMA
[bookmark: _Hlk528934716]Viene suggerito un numero di ore gestibile fra una soglia minima e una soglia massima e ogni argomento potrà essere oggetto di una parte teorica e di una parte pratica a seconda dell’argomento. 
Presentazione del corso - la catena del soccorso: persone, animali, cose - Precedenti esperienze sull’evacuazione di animali - Problematiche relative all’evacuazione - Cenni sui principali eventi emergenziali che possono richiedere un’evacuazione di animali in genere - Informazioni essenziali per conoscere meglio i principali animali (bovini, ovini, caprini, suini, equini, cani e gatti) - Comportamento dei medesimi e situazioni da evitare - Modalità di contenimenti degli animali di cui si è trattato - attrezzature e presidi da utilizzare - modalità di approccio e gestione dell’evacuazione - Adozione dei previsti D.P.I. (ore 2,5/3);
Il benessere animale e il rapporto uomo/animale - Le situazioni emergenziali (incendi-terremoti-alluvioni) e le conseguenze psicologiche per gli animali (ore 1,5/2);
Informazione legislativa inerente all’attività svolta in caso di emergenza - cenni rilevanti del Regolamento di Polizia Veterinaria, dei Regolamenti Comunali / ASL-AST - Ricoveri di emergenza - Cenni sulle principali zoonosi (ore 3,5/4);
Piani di emergenza e di evacuazione – Piano comunale di PC, in particolare per territori con popolazione zootecnica importante (ore 0,5/1):
ATTIVITA’ PRATICA – Presso un’Azienda Zootecnica - Richiamo degli argomenti trattati in aula, sviluppandoli nella pratica. In particolare: movimentazione degli animali più comuni (cavallo, bovino, suino, ovino, cani e gatti), in ambito di un’Azienda Zootecnica, con il coinvolgimento del proprietario che, operando in affiancamento al docente, presterà la sua opera come Istruttore pratico (ore 5/6).

N.B.: 
· AGGIORNAMENTI
· Obbligatori, relativamente alle tematiche/argomenti trattati teorici e pratici; alle normative di riferimento nell’utilizzo delle attrezzature e/o modalità di intervento;
· I docenti devono avere le stesse qualifiche indicate nelle schede dei corsi.
· Numero ore:da  quattro a otto, anche all’interno di una esercitazione.
· Il corsista dovrebbe essere affiancato, nelle attività pratiche, da un volontario formatore e/o da un Istruttore (allevatore, tecnico, ecc.) e sarà guidato a gestire correttamente le relazioni con tutti gli attori sul campo, valutando il massimo della sicurezza per sé e per gli altri.

· Non rilascia alcun brevetto. Pertanto, è da ritenersi utilizzabile solo in ambito di scenari di protezione civile.

rev. 15-03-2019

